INGHILTERRA.|

VELL'Jfola, che gPantichj chia-
marono Britannia , tiene fenza
dubia il primo loco fra tutte al-
tre di Europa, cosiin grandezza,
come in potenza : quefta o1a

e 1709. miglia: édiuifa in due Re-
gni , vio chismito Inghifterra , Ialtro Scotia .
L’inghiltcrmdicuihorap:rh'zmo, fidiuide in cre

rouincie grandiifime, Anglia, Cornubia, & Vil
lia: quefto paefe ¢ fentiliffimo, & ticchiflimo: vi
fono mipere d’ceni forte di metalli, ma ilflagno &
eccelleatifimo, di cui gran quantitd nevien porta-
ta fuori: eabondantiffimo di pecare,de quali f& ne . |
vede numero infisito digiorno, & di notte nelli |
pafcoli fenza paura de lupi, non effendoui animali
sapaci: & quefti pafcoli fono ‘comuni, fanno vna |

lana bianchiflima , la quale suanza difinezza tutte t‘%

Yalcre, onde ne fanno inctedibile quantitd' de pan-

ni: & fidice, che quelli folo che fono portati in

Anuerfa, importano quattro millioni d’oro, & la

Yana portatain Bruges 5eo. mille fcudi Panno : le

fono cani grandiffimi & feroc 1mi; Oftreghe le

Pit grandi, & le pin delicate ch’altroue: vi fi trouge

nod’ogni forte de pefci, & fra £li altri il Lucio & i

perfetuiffimo. L’Ifola non PIOOCICC vino, ncn mu- ||

ki, ne afini, ma cavalliaffai. L’ara & gentile &
; tem-




